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P intenzione di rubare il pubblico danaro. 
Morì d’ anni 2 1 . (Cappellari).

Francesco altro figliuolo di Nicola seniore, 
fu uomo di spiriti altieri ed inquieti, onde 
per varie cause fu nel 1689. dal Consiglio 
de’ X. bandito ; ma in progresso di tempo 
rimesso, mori nel giugno 1709. d’ anni 49.
( Cappellari ) .  Egli però esercitavasi nella 
poesia, ed abbiamo di lui un Epigramma 
latino in, lauream Georgii Cornetti, che tro­
vasi indicato ne’ cataloghi de’ manoscritti 
Prìuli.

Pietro Carlo Beregan figliuolo di Antonio, 
e quindi nepote di Nicola seniore, nato nel 
4722. 20. aprile, marito nel 1744. di Maria 
Girolaiua Vezzi q. Zuanne, fu de’ più distinti 
senatori. Fino dal 4764. era uno de’ giudici 
al Cattaver, magistratura senatoria con voto 
che vigilava alla preservazione e all’aumento 
de’ beni del Comune, ossia degli averi del 
Comune ; la quale aveva anche la presidenza 
su’ piloti Veneziani destinati alla sicurezza 
de’ navigli mercantili, sulla nazione israelitica, 
sulle eredità intestate, su’ tesori trovati ec. 
Negli anni 1765. 1768. 1769. fu uno delle 
Quarantie. Del 1767. era al Collegio de XII, 
che aveva la facoltà di giudicare in appel­
lazione fino alla somma di ducati 800; e 
che ampliato venne al numero di XV. nel- 
Fanno, 1780. D l̂ 1770. e successivi fuA vvo-

IN ISOLA.
gador del Comune; del 1778. Consigliere; 
del 1781. Proveditore in Zecca; del 1784. 
Proveditore all’ Arsenal; del 1789. Provedi­
tore al Sai; del 1790. Proveditore alle Bia­
ve; del 1791. Governatore delle Entrale Pub­
bliche; e del 1795. era di nuovo al Sai. 
Morì dopo la caduta della Repubblica. Ora­
tore era eloquentissimo, ed io ho nel Codice 
num. 1426. intitolato Relazioni istoriehe 
delle dispute e vertenze seguite sulla propo­
sizione Postale 6 . dicembre 1775. un Som­
mario della disputa d’ Intromissione della 
Proposizione Postale tenuta dal Beregan co­
me Avvogador di Comun in Maggior Consi­
glio il 4. gennajo 1775. ( M. V .)

Maria Giovanna Beregan figliuola di An­
tonio q. Pietro Carlo maritata in Alessandro 
Giuseppe Semitecolo stampò Veni suoi di­
retti a Carlo Paluello suo cognato in occa­
sione delle nozze di questo. L ’opuscolo è di 
pagine 14. eoi titolo. Versi di Manetta Se­
mitecolo nata Beregan. Treviso, per Giulio 
Trento e figli. 1815. 8.vo, opuscolo ehe non 
veggo indicato fra quelli posseduti dal con­
te Leopoldo Ferri spettanti a donne illustri. 
Dice nella letterina dedicatoria che ques-te 
sono sue antiche produzioni.

Questa distinta famiglia vive oggidì in 
Treviso»


